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Sulla soluzione della crisi governativa 

Polemica tra 
Andreotti e 

Donat Cattin 
al gruppo de 

Dichiarazioni di Natta e un commento del « Po­
polo » sulle affermazioni di La Malfa sul ruolo del 
PCI - L'« Avanti! »: « si è aperto un dialogo a tre » 

Nuovi elementi di valuta­
zione sulla situazione all'Inter­
no della DC sono emersi dallo 
svolgimento dell'assemblea del 
deputati democristiani, svol­
tasi l'altra sera mentre nella 
aula di Montecitorio è in cor-
EO 11 dibattito sul governo. Ri­
feriscono le agenzie che la 
maggioranza degli intervenuti 
nella discussione hanno espres­
so adesione alle linee del mi­
nistero Andreotti. Non sono 
mancate tuttavia In altri in­
terventi, le manifestazioni di 
« perplessità ». 

In particolare, 11 ministro 
Donat Cattin (della corrente 
di « forze nuove ») ha patesa­
to le sue « riserve » sulla so­
luzione data alla crisi mini­
steriale. Sia 11 governo sia la 
segreteria dello scudo crociato 
sono stati accusati di «cedi­
menti » nei confronti delle 
posizioni del PSI e dei parti­
ti laici minori, che hanno con­
tribuito a rendere determi­
nante l'astensione del PCI. 
Lo stesso organo del partito, 
secondo il ministro dell'Indu­
stria si sarebbe mostrato 
« troppo benevolo » verso gli 
sviluppi della situazione po­
litica. Donat Cattin, che per 
1 suol nuovi collegamenti con 
i gruppi di « comunione e li­
berazione» ha introdotto nel­
le sue posizioni elementi di 
integralismo, ha Inoltre e-
spresso la preoccupazione che 
la DC si possa lasciare condi­
zionare politicamente e che 1 
voti del PCI siano sempre più 
determinanti. 
Un altro deputato di «forze 

nuove », ma del gruppo di 
Fracanzanl, il veneto Marton, 
ha obiettato a Donat Cattin: 
« ma allora, perché ti sei fat­
to nominare ministro e per­
ché non ti dimetti?» Una ri­
sposta politica l'ha data suc­
cessivamente il presidente 
del Consiglio Andreotti, nel­
la sua replica, notando che, 
nell'attuale situazione, l'unico 
modo per non far essere de­
terminante l'astensione comu­
nista sarebbe stato di accet­
tare 1 voti del MSI. cosa Im­
possibile e fuori da ogni realtà. 

Diversi commenti ha pro­
vocato l'editoriale dell'on. Ugo 
La Malfa, nel quale 11 presi­
dente del PRI ha sostenuto 
che l'accesso del PCI al go­
verno è «l'ultima carta che 
probabilmente si dovrà gio­
care» per salvare il Paese 
dallo stato critico a cui è sta­
to portato dai governi diret­
ti dalla DC. Il quotidiano de­
mocristiano replica a La Mal­
fa constatando che a tale 
risultato « non può comunque 
ritenersi estraneo il PRI » e 
sostenendo che il PCI « ha do­
vuto adeguare la sua strate­
gia operando una conversio­
ne, indubbiamente apprezza­
bile in senso democratico » 
in virtù dell'azione condotta 
dagli altri partiti democrati­
ci. Secondo « Il Popolo », 
quindi, non si tratta tanto di 
dar «corso alla ineluttabili­
tà del mito del compromesso 
storico » quanto di tener con­
to che si è aperto «un nuovo 
capitolo nei rapporti tra le 
forze politiche italiane, più 
articolato e duttile, che corri­
sponde in effetti alla realtà 
diversa e in evoluzione della 
società nazionale». 

In una dichiarazione a 
«Paese sera» 11 compagno Nat­
ta, capogruppo dei deputati 
comunisti. «La Malfa — egli 
ha detto — auspica per noi 
una maggiore responsabilità, 
anche nell'esecutivo. Ma que­
sto non dipende solo da noi. 
Non ci siamo mai sottratti al­
le responsabilità; lo abbiamo 
sempre dimostrato. Anzi sia­
mo i primi a rivendicarle 
pienamente: si tratta di crea­
re le condizioni perché ciò 
avvenga. E in questo senso 
il governo Andreotti, pur con 
i suoi evidenti limiti, potreb­
be rappresentare un passo in 
avanti ». 

L'« Avanti I» dedica stama­
ne un commento ai discorsi 
pronunciati ieri alla Camera 
da Craxi, Berlinguer e Zacca-
gnini, notando che essi «a-
prono un discorso di lungo 
respiro, un lungo dialogo a 
tre ». Dopo aver sottolineato 
la funzione svolt* dal PSI 
per il superamento del cen­
trosinistra (a che neppure 
Zaccagnini ha più difeso ie­
ri *) e per raggiungere un 
m nuovo assetto parlamentare, 
con la caduta di ogni preclu­
sione a sinistra, e la creazio­
ne di condizioni che hanno 
consentito di superare l'ingo­
vernabilità ». il quotidiano so­
cialista con una punta pole­
mica che non pare giustifica­
ta afferma che «ci saremmo 
attesi un maggior riconosci­
mento di questa funzione, che 
ha fatto uscire il PCI dal 
ghetto dell'opposizione, nel di­
scorso del compagno Berlin­
guer ». Tale obiezione non pa­
re giustificata, giacché nel 
discorso di Berlinguer si af­
ferma esplicitamente: «desi­
dero riconoscere tutta l'im­
portanza dell'atteggiamento 
dei compagni socialisti i qua­
li, dopo il 20 giugno, hanno 
mantenuto fermo il loro ri­
fiuto a consentire o avallare 
la formazione di governi an­
cora fondata sulla preclusio­
ne anticomunista ». Circa il 
dscorso di Zaccagnini l'« A van­
ti! » sostiene che la DC «do­
vrà pure affrontare con mag­
gior coraggio il problema del­
l'emergenza. che certamente 
non potrà essere risolto da 
un governo senza maggioran 
za, con programmi e azioni 
di legislatura ». 

a. pi. 

In via definitiva dopo il voto della Camera 

sul rinvio del cumulo 
Varate anche le misure a favore del Friuli - Rilievi critici del PCI alla sospen­
sione della riscossione dell'lrpef - PRI e sinistra indipendente hanno votato contro 

A l s e t t i m a n a l e « L'Espresso » 

Intervista di G. C. Pajetta 
sui rapporti 

con il PC cinese 
« Rifiutiamo ogni politica di ripicca o di falso prestigio formale » - L'interesse 
dei comunisti italiani per l'analisi dei problemi e il confronto delle posizioni 

Quasi completato l'assetto istituzionale delle Camere 

Tre Commissioni miste 
costituite dal Parlamento 

I deputati comunisti to­
no tenuti ad «stara pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aeduta di 

li mercoledì 11 agosto. 

Ieri 6l sono costituite tre 
commissioni miste, Camera e 
Senato, che sono destinate ad 
avere un ruolo primario in 
questa legislatura: sono la 
commissione per le questioni 
regionali, di cui è stato elet­
to presidente il compagno 
Guido Fanti; quella per 11 
controllo sull'applicazione del­
la legge per '1 Mezzogiorno; 
quella di inchiesta sulla giun­
gla retributiva; per quest'ul­
tima la commissione Affari 
costituzionali, riunita in se­
de deliberante, ha approvato 
una legge che ne proroga la 
attività per 8 mesi. 

Con l'insediamento di que­
ste commissioni si è presso­
ché completato l'assetto isti­
tuzionale del Parlamento nel­
le sue diverse articolazioni, 
fatta eccezione per la com­
missione inquirente per 1 pro­
cedimenti di accusa. DI que­
ste strutture diamo qui di 
seguito una sintesi. 

COMMISSIONE PARLA­
MENTARE PER LE QUE­
STIONI REGIONALI — Pre­
sidente on. Guido Fanti 
(PCI), vice presidenti on. Ga­
spare Saladino (PSI), on. 
Bruno Kessler (DC), segreta­
ri sen. Gabriella Gherbez 
(PCI), sen. Antonino Murmu-
ra (DC). 

La commissione è compo­
sta da 13 parlamentari del 
PCI: i senatori Antonio Ber­
ti, Armando Cossutta, Ga­
briella Gherbez, Enzo Modi­
ca. Ezio Ottavianl, Antonino 
Piscitello, e 1 deputati Ab-
don Alinovi, Augusto Barbe­
ra Emo Bonifazi, Umberto 
Cardia, Guido Fanti, Achille 
Occhetto, Rubes Tri va; da 4 
del PSI (i senatori Giaco­
mo Carnesella e Fabbro Fab­
bri, e 1 deputati Aldo Anlasl 
e Gaspare Saladino); da 17 
della DC (i senatori Gino 
Cacchloll. Vittorino Colombo, 
Fabiano D^ Zan, Giorgio Lon-
go, Nicola Mancino, Antonino 
Murmura, Camillo Ripamon­
ti, Rossi G. Pietro Emilio, e 
i deputati Moreno Bambi, 
Piero Bassetti, Rodolfo Ca­
relli Germano De Cinque, Ni­
colò Grassi Bertazzi, Bruno 
Kessler. Manfredo Manfredi, 
Giovanni Porcellana, France­
sco Quattrone); da 1 del 
PSDI, 11 deputato Michele Di 
Giesi, da 1 del PRI, il sena­
tore Giovanni Spadolini, da 
1 della Sinistra Indipenden­
te, il senatore Mario Melis, 
da 1 del PSDI-PLI, 11 senato­
re Dino Riva, e due del MSI, 
il deputato Stefano Menicac-
cl e il senatore Domenico 
Manno. 

COMMISSIONE PARLA* 
MENTARE PER IL CON-
TROLLO SUGLI INTERVEN­
TI NEL MEZZOGIORNO — 
Presidente Francesco Princi­
pe (PSI), vice presidenti An­
tonino Piscitello (PCI), De-
cio Scardaccione (DC), segre­
tari Giorgio Macciotta (DC) 
e Pietro Rende (DC). 

I trenta membri della com­
missione sono stati cosi ri­
partiti tra 1 gruppi: PCI 5 
senatori (Carlo Fermagello,*. 
Simona Mafai, Antonino P i - ^ 
scitello, Antonio Romeo, An­
gelo Ziccardi); 4 deputati 
(Federico Brini, Giovanni La-
manna, Pio La Torre, Gior­
gio Macciotta); PSI. 1 sena­
tore (Mario Vignola) e 2 de­
putati (Francesco Principe e 
Giuseppe Tocco); DC. 7 se­
natori (Giovanni S. Coco, Sai-
verino De Vito, Domenico R, 
Lombardi, Nicola Mancino, 
Pietro Pala. Carmelo F. Sa­
lerno, Decio Scardaccione). 6 
deputati (Paolo Cabras. Re­
mo Gaspari, Antonio Gava, 
Luigi Giglia, Pietro Rende, 
Angelo Maria Sanza); Sini­
stra Indipendente, 1 senato­
re (Giovanni Giudice) e 1 de­
putato (Giuseppe Orlando); 
PRI. 1 deputato (Francesco 
Compagna); MSI. 1 senatore 
(Araldo Crollalanza). 1 de­
putato (Orazio Santagatl). 

COMMISSIONE PARLA­
MENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SUL­
LE CONDIZIONI E SUI LI­
VELLI RETRIBUTIVI E 
NORMATIVI — Presidente 
Dionigi Coppo (DC). vice 
presidenti Fernando Di Giu­
lio (PCI). Alfredo Giovanar-
di (PSI). 

Sulla «giungla retributiva » 
indagano 22 parlamentari co­
si suddivisi fra i gruppi: 
PCI. 3 senatori (Daverio Gio-
vannetti. Roberto Maffìo'.et-
ti. Giuseppe Vignolo), 4 depu­
tati (Leo Canullo. Antonio 
Caruso, Cecilia Chiovini, Fer­
nando Di Giulio); PSI. il se­
natore (Luciano Rufino), Il 
deputato (Alfredo Giovanar-
di); Sinlttra Indipendente, 1 
senatore (Raniero La Valle); 
DC. 4 senatori (Vincenzo Ca-
rollo, Dionigi Coppo, Peppl-
no Manente Comurale, Car­
lo Romei), 5 deputati (Pao­
lo Cabras. Mauro Iannlello. 
Girolamo LA Penna, Deside­
rio Maggionl. Vito Scalia); 
PRI, I senatore (Pietro Pi-
trone, del gruppo misto); 
PSDI-PLI. 1 senatore (Vin­
cenzo Occhipintl); MSI, 1 de­
putato (Giovanni Borromeo 
d'Adda). 

Sono state, inoltre, costi­
tuite le commissioni miste; 
per la localizzazione degli im­
pianti per la produzione di e-
nergia elettrica (ne fanno 
parte 1 compagni Fabio Ma­
ria Ciuffinl e Lelio Grassuc-
ci, deputati, Flavio Bertone e 
Protogene Veronesi, senato­

ri); di vigilanza sull'anagra­
fe tributarla (Il PCI è rappre­
sentato dai compagni Gio­
vanni Buzzoni e Francesco 
Toni, deputati. Mario Li Vi­
gni e Cesare Marangoni, se­
natori); di vigilanza sul 
CNEN (per il PCI vi sono 
Giovanni Berlinguer e Nevio 
Felicettl, deputati, Protogene 
Veronesi e Claudio Villi, se­
natori); per il parere al go­
verno sulle norme delegate 
per 11 riordinamento degli err 
ti pubblici e del rapporto di 
lavoro del personale dipen­
dente (i commissari comu­
nisti sono Alfredo Btslgnani. 
Giancarlo Cantelml, Adriana 
Lodi, Ugo Vetere deputati. 
Antonio Berti. Daverio Gio-
vannetti, Modesto Merzario 
senatori); per il parere al 
governo sull'emanazione del 
nuovo testo del codice di pro­
cedura penale (ne fanno par­
te 1 compagni Franco Coccia, 
Alberto Malaguglni, Aldo Mi­
rate, Tommaso Perantuono, 
Ugo Spagnoli, ' deputati, e 
Francesco Lugnano, Generoso 
Petrella e Mario Sestiti, se­
natori); per il parere al go­
verno sulle norme delegate 
relative alla riforma tributa­
ria (i comunisti sono Varese 
Antoni, Domenico Bacchi, 
Vinicio Bernardini, Ivana 
Bernini La vezzo, Giovanni 

Buzzoni, deputati, Renzo Bo-
nazzi, Vito Glacalone. Mario 
Li Vigni, Cesare Marangoni 
ed Emilio Pegoraro, senatori). 

La commissione Lavori 
Pubblici della Camera, con 
voto unanime, ha costituito 
ieri il Comitato per l'edilizia 
residenziale pubblica e socia­
le, in applicazione dell'art. 
22 del regolamento della Ca­
mera. 

E' questo un primo atto 
importante della commissio­
ne, che esalta, come ha sotto­
lineato 11 presidente Eugenio 
Peggio, le funzioni del Parla­
mento nel controllo sull'at­
tuazione delle leggi, in rap­
porto alle disfunzioni e a ri­
tardi dell'esecutivo. 

I contatti hanno per obiet­
tivo l'individuazione delle 
cause che ritardano l'attua­
zione delle leggi; In più in­
nescano anche uno stimolo 
nei confronti degli Enti loca­
li, per una loro più puntuale 
partecipazione al processo di 
formazione delle scelte nazio­
nali. Il Comitato è composto 
di 15 parlamentari: 5 della 
DC, 4 del PCI, 2 del PSI. 1 
del PRI, 1 di DP e 1 del MSI. 
Lo presiede il de Giglia; vi­
cepresidente è 11 compagno 
Ciuffinl e il repubblicano A-
scari Roccagni ne è segreta­
rio. 

Con i rappresentanti dei poligrafici 

Incontro a Palazzo Chigi 
sulla crisi dei giornali 

Assemblea a Milano dei dipendenti dell'Europeo 
Ieri il sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio per 
i problemi della stampa, on. 
Arnaud sì è incontrato con 
i rappresentanti della Fede­
razione unitaria dei poligra­
fici CGIL, CISL, UIL, Arce-
se, Botti, Giampietro e Ga­
briele e con la presidenza del­
la Federazione editori gior­
nali per discutere dei gravi 
problemi della crisi del quo­
tidiani. Le due riunioni han­
no avuto carattere Interlo­
cutorio. Il rappresentante del 
governo si è limitato ad ascol­
tare le richieste del poligra­
fici e degli editori, come la 
settimana scorsa aveva fatto 
con i dirigenti della Federa­
zione nazionale della stampa. 

I rappresentanti del sinda­
cato poligrafici hanno sotto­
posto al sottosegretario Ar­
naud la situazione del Gior­

nale d'Italia chiuso, ormai 
da 15 giorni, di Tuttoquoti-
diano, la testata sarda, che 
ha cessato le pubblicazioni 
dopo il fallimento dell'edi­
trice e del Mattino di Napoli. 

La vertenza aperta alla 
Rizzoli dai giornalisti del­
ire Europeo», in seguito al­
l'allontanamento del diretto­
re Tomaso Giglio da parte 
dell'editore, registra oggi 
nuovi sviluppi. L'assemblea 
dei giornalisti della testata. 
che proseguono lo sciopero a 
tempo indeterminato procla­
mato la scorsa settimana, 
hanno presentato all'editore 
una « carta di garanzie », che 
stabilisca precisi diritti nel 
« controllo puntuale e siste­
matico su tutte le scelte che 
la proprietà e il direttore da 
lei designato ritengano di 
dover fare». 

Ne ha discusso l'ufficio di presidenza 

Riassetto retributivo per 
il personale della Camera 

Discussi i problemi dei servizi e degli uffici 
L'ufficio di presidenza del­

la Camera, presieduto dal 
compagno Ingrao, ha iniziato 
l'esame dei numerosi proble­
mi riguardanti la condizione 
dei parlamentari, l'organizza­
zione dei servizi e degli uffi­
ci della Camera, lo stato giu­
ridico e il trattamento econo­
mico dei dipendenti, il pro­
gramma edilizio dell'Ammini­
strazione. 

Dopo un ampio dibattito — 
informa un comunicato — è 
stato ritenuto necessario rea­
lizzare il più rapidamente pos­
sibile un piano generale di 
riordinamento dell'assetto re­
tributivo del personale dipen­
dente. piano che tra gii altri 
compiti tenda a stabilire una 
disciplina retributiva comune 
ai due rami del Parlamento. 
A questo scopo è stato dato 

mandato al collegio dei Que­
stori di elaborare, alla ripre­
sa dei lavori, una proposta 
di riordinamento generale, do­
po aver preso contatto con 11 
Senato e aver sentito le asso­
ciazioni sindacali. 

In particolare circa la « sca­
la mobile» l'ufficio di presi­
denza ha deciso che si adotti 
anche alla Camera — con de­
correnza dal primo luglio 1976 
— un sistema che eviti i difet­
ti registrati nel passato e che 
perciò contenga il correttivo 
già stabilito al Senato (fissa­
zione di un e tetto » annuale 
del dieci per cento) conside­
randolo come misura transito­
ria per il tempo necessario per 
giungere al piano generale di 
riordinamento dell'assetto re­
tributivo del personale dipen­
dente. 

. L'assemblea di Palazzo Ma­
dama ha approvato Ieri in 
via definitiva la conversione 
in legge dei decreti gover­
nativi. già votati dalla Ca­
mera, sul cumulo dei reddi­
ti e sul Friuli. 

Il primo provvedimento, 
che, come è noto, sospande 
la riscossione di tutte le ra­
te del 1976 (luglio, settem­
bre, novembre) dell'imposta 
sul reddito delle persone fi­
siche (IRPEF) è stato al cen­
tro di un vivace dibattito: 
repubblicani e Sinistra indi­
pendente hanno votato con­
tro, ma anche i gruppi che 
lo hanno approvato hanno 
sollevato critiche e riserve, 
invitando il governo a pre­
sentare a settembre, alla ri­
presa dei lavori parlamen­
tari, un provvedimento più 
orpanico ed adeguato. 

Le critiche più aspre sono 
venute dall'ex-mlnlstro delle 
Finanze, Vlsentini, che ha 
ricordato le « improvvisazio­
ni superficiali ed elettorali­
stiche» di alcuni esponenti 
della DC alla vigilia delle ele­
zioni regionali del 1975 (Fan-
fanl) e delle recenti elezioni 
politiche (Stammatl). 

Il decreto stabilisce che la 
riscossione del ruoli delle ra­
te dell'IRPEF relativa al '74 
e della complementare com­
plessiva sul reddito di entram­
bi i coniugi è sospesa fino al 
31 dicembre '76. praticamente 
fino al prossimo anno. Fino 
alla stessa data sono sospesi 
anche tutti gli atti esecutivi 
per II pagamento delle rate 
scadute delle imposte suindi­
cate, alla cui formazione ab­
biano concorso 1 redditi di 
entrambi i coniugi. 

Secondo l'esponente repub­
blicano non vi era motivo di 
emanare il decreto del 9 lu­
glio scorso. Semmai il go­
verno, di fronte alla senten­
za di Illegittimità della Cor­
te Costituzionale, anziché 
ricorrere ad un semplice rin­
vio, avrebbe dovuto affronta­
re i problemi che si sono 
aperti, primo tra tutti gli ef­
fetti negativi che derivano 
per l'erario dello Stato dalla 
mancata riscossione. 

Si tratta — come hanno 
poi sottolineato i senatori 
Branca e Anderlini, del grup­
po della Sinistra indipenden­
te — di circa 1200 miliardi 
di minor gettito. • • 

A sua volta, il compagno 
Marangoni ha affermato che 
l'approvazione del gruppo co­
munista resta fortemente 
critica. Il provvedimento co­
stituisce un atto di necessi­
tà in seguito alla sentenza 
della Corte Costituzionale, i 
cui effetti di ordine finanzia­
rio appaiono preoccupanti. 

Il decreto che detta norme 
in materia di espropriazio­
ne per accelerare la ricostru­
zione edilizia nelle zone ter­
remotate del Friuli è stato 
invece approvato da tutti 1 
gruppi, eccetto i socialisti 
che si sono astenuti. Per il 
gruppo comunista ha parla­
to il compagno Bacicchi, il 
quale, a nome delle popola­
zioni colpite, ha ringraziato 
il presidente Fanfani, cosi 
come già fatto con il presi­
dente della Camera Ingrao, 
per la visita compiuta 

Dopo aver sottolineato il 
valore settoriale, e quindi li­
mitato, del provvedimento in 
esame, il senatore comunista 
ha posto con forza l'urgenza 
di misure più organiche ed 
incisive. Siamo ormai alle 
porte dell'autunno — ha det­
t o — e d ancora non vi sono 
sufficienti garanzie perchè i 
sinistrati possano avere un 
tetto, sia pure provvisorio. 
sotto cui ripararsi nei mesi 
invernali. Per evitare il pe­
ricolo dell'abbandono di quel­
le popolazioni è necessario 
assicurare non solo un tet­
to. ma soprattutto un piano 
generale di ricostruzione la 
cui elaborazione e attuazione 
debbono essere affidate alla 
Regione e agli enti locali. 

Occorre, cioè, una legge 
speciale per il Friuli, supe­
rando le incertezze e i pre­
occupanti limiti che a que­
sto proposito sono stati ri­
scontrati nelle dichiarazioni 
programmatiche dell'onore­
vole Andreotti. m— * 

CO. T. 

I sanatori del gruppo 
parlamentare comunista 
cono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta antimeridiana 
di oqoi e alle sedute suc­
cessive. 

In occasione del Festival dell'Unità 

Nuova provocazione fascista a Rimini 
RIMINI, 10 j 

Un gravissimo atto teppisti­
co ha concluso la sene di cri­
minose provocazioni che han­
no avuto come bersaglio il 
festival dell'Unità di piazzale 
Kennedy, conclusosi domeni­
ca, Ieri nel primo pomeriggio, 
si stava procedendo a smon­
tare le strutture del vari 
stands quando dalla tettoia 
di uno di questi cadevano a 
terra due ordigni, uno dei 
quali esplodeva ferendo, per 
fortuna in modo non grave. 
1 due compagni che erano in­
tenti al lavoro. 

I due compagni, Ferruccio 
Quieti, di 23 anni e Orazio del 
Prete, 23 anni, venivano im­
mediatamente condotti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civile di Rimini. Il compagno 
Del Prete, che avev* riporta­

to ferite lacero contuse alle 
gambe, veniva giudicato gua­
ribile in una settimana, men­
tre al compagno Quieti sono 
state riscontrate ferite alle 
gambe, ad un piede e ad una 
mano, con una prognosi di 
dieci giornL 

L'ordigno, che si presenta­
va come un'innocua palla di 
carta tenuta insieme con del 
nastro adesivo, conteneva ol­
tre all'esplosivo numerose 
grosse schegge di marmo. 

L'altro ordigno inesploso è 
stato consegnato alla polizia 
per le indagini del caso. 

In precedenza erano già 
stati denunciati al commissa­
riato di PS gli atti criminali 
compiuti nei giorni scorsi 
contro il Festival dell'Unità 
dai fascisti rimlnesi. Infatti 
non v'è alcun dubbio sulla 

matrice fascista della vile 
impresa, la serie delle provo­
cazioni era iniziata giovedì 
notte con il lancio di una bot­
tiglia incendiaria contro una 
transenna che aveva imme­
diatamente preso fuoco, subi­
to spento dal servizio di vi­
gilanza. 

La sera dopo nuova provoca­
zione. Due individui che pro­
cedevano su una moto a fari 
spenti, prima scagliavano al­
cuni oggetti in direzione de­
gli stand, quindi, esplodevano 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
Anche qui la pronta reazio­
ne dei compagni di vigilanza 
metteva in fuga 1 delinquenti 

Alcuni compagni hanno 
riferito poi di avere scorto 
nei dintorni due noti fasci­
sti. tra l'altro più volte de­
nunciati. 

A proposito di obiettività 
e di libertà d'informazione 

La nostra ostinata fede nel­
la serietà dei cosiddetti gran­
di organi di informazione ha 
subito ieri un duro colpo. 
Domenica, sulla base d'una 
« velina » d'origine tuttora in­
certa, alcuni quotidiani (Cor­
riere della Sera, Giornale, 
Resto del Carlino, Nazione, 
Giorno) dedicarono grandi e 
drammatici titoli in prima 
pagina al fatto che Andreot­
ti e Forlani si sarebbero pre­
murati di «rassicurare» e 
«tranquillizzare» i paesi al­
leati, preoccupatissimi per la 
soluzione governativa italia­
na. L'Unità chiese subito 
spiegazioni, rilevando che 
questi eccessi di zelo non ap­
parivano davvero coerenti 
con la riaffermata volontà di 
non tollerare interferenze 
straniere nelle nostre vicen­
de politiche. Opportunamen­
te, il giorno dopo, la Farne­
sina diramò una nota nella 
quale si dichiarava che « non 
trovano alcuna conferma le 

notizie riportate da vari gior­
nali concernenti un'attività 
particolarmente intensa del­
le nostre rappresentanze di­
plomatiche per rispondere a 
interrogativi circa l'evoluzio­
ne della situazione politica 
italiana ». Il nostro giornale 
ha dato volentieri atto di ta­
le precisazione. 

Invece nessuno dei quoti­
diani che avevano fatto in 
proposito tanto chiasso (ad 
eccezione della Nazione, che 
ha pubblicato la smentita in 
un nascosto angolino) ha da­
to la miniina notizia della 
nota ufficiale della Farnesi­
na. Né l'aulico Corriere del­
la Sera, né il foglio di Mon­
tanelli, né il Carlino né il 
Giorno fiatino fatto sapere ai 
propri lettori di aver raccon­
tato una balla: e su una que­
stione di così delicata impor­
tanza. L'episodio è istruttivo, 
in un momento in cui tanto 
si discute di libertà e di o-
biettività dell'informazione. 

Nel corso di una lunga in­
tervista all'Espresso dì que­
sta settimana, il compagno 
Gian Carlo Pajetta, respon­
sabile della commissione affa­
ri internazionali del PCI, par­
la dei rapporti con l comuni­
sti cinesi. Allo stato attuale, 
dice Pajetta, « non abblatno 
rapporti di nessun genere col 
partito comunista, né ufficia­
li né ufficiosi. Ci sforziamo 
però di avere, ogni volta che 
è possibile, contatti con i 
compagni cinesi; attraverso V 
associazione Italia-Cina, visi­
te di associazioni sportive e 
culturali, eccetera. Non è mol­
to. e la cosa non ci fa affatto 

Domani a Roma 
riunione 

dei segretari 
regionali 

e di Federazione 
La riunione dei segre­

tari regionali e di Fede­
razione è convocata per 
giovedì 12 agosto alle ore 
9 a Roma in via delle 
Botteghe Oscure 4 nel sa­
lone del Comitato cen­
trale , 

Convocata per oggi l'assemblea regionale 

Fase decisiva in Sicilia 
per eleggere il presidente 
Riuniti fino a tarda sera gii organismi collegiali dei partiti - Contraddizioni e 
divisioni della DC - La proposta comunista per un incontro tra le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

Per consentire la soluzio­
ne della crisi di inizio legi­
slatura in Sicilia, occorre 
che la DC superi le proprie 
contraddizioni. Le divisioni 
latenti all'interno del partito 
scudo crociato sulla «que­
stione comunista » gettano 
infatti alcune ombre sulla 
possibilità effettiva che la 
prossima seduta dell'Ars, con­
vocata per domani alle 20, 
svolga regolarmente 11 suo 
odg, che prevede l'elezione 
del presidente della Regione 
e degli assessori. 

Dopo la presentazione del­
la « bozza di programma » da 
parte del presidente designa­
to, nonfiglio, e dopo il giu­
dizio espresso su di esso dal 
PCI («Una utile base di di­
scussione»), la DC deve ora 
pronunciarsi sulla proposta 
fatta ieri dal nostro partito 
di un «incontro» tra i sei 
partiti costituzionali, da cui 
far scaturire una « maggio­
ranza programmatica » che 
poggi su basi più ampie della 
medesima composizione del 
governo, che viene ipotizza­
ta nel documento del presi­
dente incaricato: un quadri­
partito DC-PSI-PSDI-PRI. 

Oggi a tarda ora sono in 
pieno svolgimento le riunioni 
degli organismi collegiali dei 
partiti — le direzioni regio­
nali democristiana e repubbli­
cana e la segreteria socialista 
— dedicate all'esame della 
Bozza-Bonfiglio. 

I repubblicani hanno co­
munque già fatto sapere at­
traverso il segretario regio­
nale. Ciaravino. di giudicare 
positivamente le proposte del 
presidente incaricato e di au­
spicare che i vari partiti ven­
gano fuori con un impegno 
unitario. I socialisti, dal can­
to loro, si presentano al con­
fronto su posizioni sostan­
zialmente unitarie con il PCI. 
in quanto hanno sollecitato 
fin dall'inizio della legislatu­
ra la caduta di ogni discri­
minazione a sinistra attra­
verso il cosi detto «coinvol­
gimene » del PCI nella mag­
gioranza. 

Sono nella DC i principali 
e decisivi nodi da sciogliere. 
Gli stessi limiti che si regi­
strano nel documento politi­
co presentato da Bonfiglio 
ai partiti costituzionali (a 
quelli del « quadripartito » 
perché Io prendano a base 
del programma della futura 
coalizione: agli altri — e 
quindi anche al PCI — per 
«ulteriori apporti e contri­
buti ») rispecchiano, infatti. 
significativamente il manca­
to superamento da parte del 
partito di maggioranza di 
alcune divisioni interne. Tali 
divisioni erano già avvenute 
alla luce al momento della 
definizione dell'assetto dell' 
Ars, culminata, dopo varie 
difficoltà e rinvìi, nell'ele­
zione a presidente del parla­
mento regionale del compa­
gno De Pasquale. 

ET allo stesso senso di re­
sponsabilità istituzionale che 
prevalse in quell'occasione ed 
alla necessità che la situazio­
ne non si logori, che il no­
stro partito ha fatto appello 
perché si scongiuri ora la 
prospettiva di una lunga cri­
si, attraverso la proposta di 
un incontro tra i sei partiti 
costituzionali. 

v. va. 

Provvedimenti 

varati dal 

Consiglio 

dei ministri 
Oltre ad un provvedimento 

di proroga di tre mesi del 
termine previsto dall'artico­
lo 2 della legge 30 aprile '76 
relativa al rientro dei capi­
tali illegalmente esportati al­
l'estero e alle misure per Se-
veso (di cui riferiamo a par­
te), il Consiglio dei ministri 
— che terrà la sua prossima 
riunione il 7 settembre pros­
simo — ha approvato Ieri uno 
schema di decreto recante 
norme di attuazione dello 
Statuto speciale del Trentino-
Alto Adige in materia di scuo­
le materne, uno che proroga 
di 120 giorni i termini pre­
visti dalla legge sulla tutela 
delle acque dall'inquinamen­
to per le domande di auto­
rizzazione agli scarichi di ac­
que provenienti da insedia­
menti produttivi ed ai con­
nessi provvedimenti ammini­
strativi (il provvedimento in 
questione viene incontro al­
le esigenze degli Enti locali 
e di numerose categorie di 
operatori economici, consen­
tendo un più ampio margine 
di tempo per l complessi 
adempimenti previsti), uno 
per la ripresentazione alle 
Camere del ddl riguardante 
l'istruzione professionale del 
personale e la sperimentazio­
ne di una nuova organizza­
zione del lavoro nelle azien­
de dipendenti dal ministero 
delle Poste, uno concernente 
la proroga per altri due mesi 
dell'incarico (già conferito fi­
no al 31 agosto 76) ai Com­
missari degli Enti previden­
ziali (INAM. ENPAS, INA-
DEL, INPDEP. ENPALS. Fe­
derazioni nazionali Casse mu­
tue degli artigiani, dei com­
mercianti e dei coltivatori di­
retti). 

Raggiunto 

l'accordo 

per l'accesso 
alla RAI-TV 

La Commissione parlamen­
tare per gli indirizzi genera­
li e la vigilanza sulla RAI-TV 
ha deciso ieri, accogliendo una 
proposta del presidente sen. 
Taviani, che la Sottocommis­
sione per l'accesso (l'unica 
delle Sottocommlssionl ad a-
vere anche poteri decisionali) 
sia composta da 16 membri 
(anziché 12): 3 de, 2 del PCI, 
2 del PSI, 1 di ciascuno degli 
altri gruppi rappresentati al­
le Camere. Si è cosi garanti­
ta la presenza di tutte le for­
ze politiche presenti nelle Ca­
mere. pur tenendo conto del­
l'effettiva consistenza del di­
versi gruppi e salvaguardando 
il principio della proporziona­
lità. 

Sono stati costituiti due 
gruppi di lavoro per l'elabo­
razione del nuovo regolamen­
to della Tribune (politica, sin­
dacale, elettorale e stampa) 
ed un gruppo di lavoro per la 
pubblicità. Tribuna politica e 
Tribuna sindacale riprende­
ranno, intanto a settembre. Il 
16 settembre si riuniranno, do­
po le ferie estive, i gruppi di 
lavoro (in mattinata) e la 
stessa Commissione in seduta 
plenaria (nel pomeriggio). 
AU'odg della seduta plenaria 

sarà la situazione determina­
tasi alla RAI dopo le dimissio­
ni — di cui la Commissione ha 
preso atto — dei consiglieri 
d'amministrazione de Rosa 
Russo Jervolino, Branca, Tul­
li. Manuelli. Elia. B repubbli­
cano on. Bogi aveva proposto 
che la Commissione richiedes­
se già a tutti i consiglieri le 
dimissioni, ma tale proposta 
non è stata accolta. 

la figura dello scomparso ricordata dal sindaco 

I funerali a Napoli 
del compagno Ingangi 

NAPOLI. 10. 
Si sono svolti oggi i fune­

rali del compagno avvocato 
Vincenzo Ingangi, Improvvi­
samente scomparso all'età di 
81 anni dopo una intera vita 
spesa nella lotta antifascista 
e nella difesa dei diritti dei 
lavoratori. Vincenzo Ingangi 
era un giovane avvocato na­
poletano quando partecipò 
alla prima guerra mondiale, 
ne tornò mutilato nel fisico. 
ma rafforzato negli ideali re­
pubblicani, socialisti e de­
mocratici. Fu tra l fondatori 
della gloriosa « Associazione 
combattenti» il cui statuto 
democratico fu abolito dal fa­
scisti; fece parte degli «Ar­
diti del popolo» e di «Italia 
libera», organizzazioni per la 
lotta antifascista, entrò quin­
di nell'appena nato Partito 
comunista, dove militò atti­
vamente durante il periodo 
della clandestinità svolgen­

do una attività molteplice e 
difendendo gli imputati di 
fronte ai tribunali fascisti. 

All'indomani del 25 luglio 
partecipa alia costituzione 
del Fronte nazionale, rappre­
senta il PCI nel CLN, fa 
parte della delegazione comu­
nista che si incontra con Ba­
doglio: gli alleati lo nomi­
neranno commissario al Co­
mune. dove slederà poi co­
me assessore e infine come 
consigliere. Eletto più volte 
alla Provincia. Vincenzo In­
gangi ha diretto per lunghi 
anni l'ufficio legale della Ca­
mera del Lavoro. 

L'estremo saluto a Vincen­
zo Ingangi è stato pronun­
ciato con commosse parole 
dal sindaco di Napoli, com­
pagno Maurizio Valenzl. In­
gangi era Cavaliere al me­
rito della Repubblica, giudi­
ce costituzionale aggregalo. 
consigliere dell'Ordine degli 
avvocati. 

piacere. I compagni cinesi con­
tinuano ad ignorare la pre­
senza del PCI. non c'invitano 
come rappresentanti del parti­
to nella loro ambasciata, in 
occasione di manifestazioni, 
ricorrenze o feste nazionali-
Al contrario i nostri parla-
mentarl sono fra i dirigenti 
dell'associazione Italia-Cina e 
ciò dimostra che rifiutiamo o-
gni politica di ripicca o di fal­
so prestigio formale ». 

Pajetta ricorda poi che « ci 
siamo sempre opposti a con­
danne del PCC che d'altra 
parte avrebbero presupposto V 
esigenza di organismi o cen­
tri dirigenti abilitati a espri­
mere condanne o sconuniche. 
Ora noi riteniamo che innill 
centri dirigenti non esistono e, 
aggiungo, non debbono esiste­
re ». Inoltre. 11 PCI si 6 sfor­
zato di approfondire la cono­
scenza di ciò che Hccade in Ci­
na e dei problemi del comuni­
sti cinesi, ma questi ultimi 
— e qui P.ijetta cita i due 
viaggi compiuti a Pechino dal 
compagno Luca Pavolini — 
hanno sempre lasciato cadere 
ogni occasione di rapporto. Lo 
stesso accadde all'epoca del 
viaggio che il compagno San­
tiago Cardilo, segretario del 
partito comunista di Spagna, 
fece in Cina nel settembre 
1971. Carrillo. afferma Pajetta. 
fu pregato dal PCI « di far co­
noscere ai compagni cinesi le 
nostre posizioni e di far sape­
re che avremmo desiderato 
incontrarci con i dirigenti del 
PCC. in Italia o in Cina »: ciò 
che egli fece, chiedendo l'au­
torizzazione ai cinesi « di met­
terci al corrente di quanto a-
veva visto e udito ». Ma anche 
in quel caso la risposta del co­
munisti cinesi fu deludente. 
« Quello che voglio dire, com­
menta Pajetta, è che non c'è 
stato da parte cinese alcun se­
gno d'interesse per le posizioni 
del PCI». Alla domanda sul 
perché di tale atteggiamento, 
il compagno Pajetta risponde 
con le parole di un dirigente 
«di un partito comunista che 
ha normali rapporti col PCC ». 
Il quale, essendogli stato chie­
sto « perché i clnest, che pure 
invitano tanto gente nel loro 
paese, e perfino di estrema de­
stra, non desiderano incontri 
con i comunisti italiani» rispo­
se: «perché non sono ancora 
pronti a incontrare gente che 
fa domande e non si acconten­
ta di ascoltare». 

E' assurdo, osserva più avan­
ti Pajetta, «che una parte co­
sì grande del movimento co­
munista non partecipi al pro­
cesso di emancipazione dei po­
poli. Ci turba profondamente 
sentire da diplomatici africani 
e sudamericani parlare dei 
continui attacchi cinesi all' 
URSS, come un elemento che 
ostacola la politica dei paesi 
non allineati e del Terzo 
mondo ». 

Mantiene il PCI la sua con­
trarietà circa un'eventuale 
convocazione di una confe­
renza mondiale dei partiti 
comunisti? Pajetta precisa che 
c'è da domandarsi non tan­
to questo « ma se in questo 
momento è soltanto pensabile 
la convocazione di una con­
ferenza mondiale comunista. 
Di sicuro c'è che a Berlino 
nessuno ha fatto proposte del 
genere. Aggiungerò, ma è 
una mia opinione personale. 
che dubito molto si possa 
parlare oggi di un movimen­
to comunista mondiale inte­
so come somma di partiti e 
di organizzazioni. Mi par» 
piuttosto che si debba par­
lare di un insieme di forze 
di varia ispirazione democra­
tica e rivoluzionaria che ope­
rano per una trasformazione 
socialista della società». 

Nel resto dell'intervista. 
Pajetta si sofferma a lun^o 
sulle divergenze con la posi­
zione dei comunisti cinesi nei 
confronti della distensione, e 
con determinati etti della po­
litica estera di Pechino, co­
me l'espulsione dell'ultimo 
ambasciatore di Alìende e gli 
ottimi rapporti intrattenuti 
con Pinochet, l'aiuto fornito 
a Ho'.den Roberto in Annoia. 
il rifiuto di riconoscere la 
rivoluzione portoghese « solo 
perchè i comunisti parteci­
pavano al governo». Sull'at­
teggiamento cinese verso 11 
PCI, Pajetta rileva ancora 11 
silenzio mantenuto dopo 11 
voto del 20 giugno («quello 
che so è che non abbiamo ri­
cevuto dai cinesi nessun te­
legramma di congratulazioni, 
e nessun giornalista cinese he 
mostrato di avere qualche cu­
riosità per un partito che ai 
chiama comunista e che ha 
ottenuto 12 milioni e 620 mi­
la coti*). 

Infine, al'.a domanda se !* 
intervista può essere consi­
derata un messaggio che II 
PCI invia ai comunisti cinesi. 
Pajetta risponde cosi : « Non 
abbiamo intenzione per ora 
dì inviare nessun segnale m 
direzione di Pechino. E' no­
to e possiamo confermarlo 
che siamo interessati, oggi co­
me ieri, a chiarire le rispet­
tive posizioni sulla base del­
la piena autonomia e della 
completa parità di diritti # 
dor<ri. Siamo pronti a rice­
vere a Roma delegazioni dei 
PCC. così come siamo pron­
ti a recarci a Pechino o in 
qualsiasi altra località per 
discutere con i compagni ci­
nesi. Per quanto amara pos­
sa sembrare la frase ripete­
rò che noi crediamo alla coe­
sistenza pacifica tra comuni­
sti e guardiamo ad una uni­
tà sempre più larga con tut­
te le forze del movimento 
operaio e di liberazione ». 

Siamo costretti a rin­
viare a domani la pa­
gina dei libri. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


